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Ai tanti che sanno che le armi non sono una 
soluzione. Ai troppi che vengono messi a tacere, 

perché conoscono e affermano questa verità.
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1. Alle armi, alle armi

Basterebbe concentrarsi un attimo e ricor-
dare. Ricordare tutti insieme: la corsa agli ar-
mamenti non ha mai portato bene. Bastereb-
be questa considerazione, nota a tutti fin dai 
banchi di scuola, per convincere noi stessi a 
domandarci se ha senso quello che sta acca-
dendo negli ultimi anni. Ci stiamo riarmando. 
Tutto il Mondo lo sta facendo, in nome di una 
“sicurezza” che sembra messa in discussione 
da una divinità ignota e cattiva. La nuova fase 
della guerra in Ucraina, con l’invasione rus-
sa del 24 febbraio 2022, ha solo creato l’alibi 
perfetto a politiche già in atto da tempo.

Così, la spesa militare è balzata in avanti, to-
gliendo soldi – tanti – alla cooperazione interna-
zionale, allo stato sociale, alle politiche di inte-
grazione e di limitazione delle disuguaglianze. 

La beffa – assolutamente nota a chi gover-
na i processi – è che ognuno di questi tagli 
ha creato le condizioni per nuove insicurez-
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ze, nuovi conflitti, dettati dalla necessità per 
molti di spostarsi, migrare, cercare un futu-
ro, conquistarsi la vita. È un terribile buco 
nero, che trascina sempre e solo in basso. Lo 
dimostrano i dati: maggiore è l’insicurezza 
sociale, maggiore è la possibilità di scontro.

La corsa agli armamenti ha quindi molti 
aspetti pericolosi e dannosi, non solo all’inter-
no dei Paesi. Le ripercussioni toccano inevita-
bilmente le relazioni fra Stati. Ne è un esempio 
quanto sta accadendo all’interno dell’Unio-
ne Europea, fra Francia e Germania. La deci-
sione di Berlino di mettere in campo 100 mi-
liardi di euro per il proprio apparato militare, 
abbandonando definitivamente la linea pacifi-
sta del secondo dopoguerra, ha generato una 
crisi senza precedenti con Parigi. In gioco non 
c’è solo il prestigio militare francese, unico 
esercito dell’Unione ad essere capace di inter-
venti rapidi in qualsiasi luogo del Mondo. In 
ballo ci sono precisi aspetti economici e com-
merciali. La Francia teme vengano traditi gli 
accordi bilaterali messi in cantiere negli ulti-
mi anni, che prevedevano l’acquisto, da par-
te tedesca, di materiale bellico di produzione 
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francese. Ora rischiano di venire accantonati, 
perché il governo tedesco si rivolgerà a forni-
tori americani o alla industria nazionale. La 
coalizione “semaforo” che guida la Germania, 
cioè l’alleanza fra socialdemocratici, liberali e 
verdi,  in questi anni guarda, infatti, alla rivi-
talizzazione di una filiera interna di produzio-
ne bellica, che dovrebbe essere finanziata gra-
zie ad un fondo speciale.

È un piccolo esempio della complessità e 
pericolosità della partita riarmo. Pericolosi-
tà che emerge anche sul fronte “emergenza 
climatica”. Le risorse destinate agli interven-
ti per contenere il riscaldamento globale so-
no costantemente dirottate sulla spesa per il 
riarmo, ritenuta prioritaria. Inoltre, la produ-
zione bellica – l’industria, insomma – e l’atti-
vità militare generano emissioni spropositate 
e incontrollate nell’atmosfera, contribuendo 
al disastro.

Sono solo alcuni esempi, molto pratici, di 
quali sono le conseguenze della corsa al riar-
mo. Capire cosa accade è centrale per decide-
re che fare, cosa pensare e cosa proporre. Lo 
scopo di questo piccolo libro è proprio questo.



2. La spesa militare nel 
Mondo

Sono 2.113 miliardi di dollari. La cifra è 
questa, per il 2021, in crescita per il settimo 
anno consecutivo. Se c’è un settore dell’eco-
nomia mondiale che nel nuovo Millennio ha 
segnato un trend costante di miglioramen-
to della performance, è questo: quello del-
le armi. 

La spesa militare cresce, non a caso in pa-
rallelo con l’affermarsi di parole come sovra-
nismo, patria e sicurezza.

Come dire: le operazioni di marketing fun-
zionano, trasportate dalle notizie dei mass 
media. E se negli anni ’90 del secolo scorso 
sembrava affermarsi il termine “cooperazio-
ne” nella politica internazionale, ora siamo 
tornati ai virili scontri e confronti fra poten-
ze medie e grandi, che cercano nuovi posizio-
namenti, nuove fonti di ricchezza.
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Così, la spesa militare mondiale ha rag-
giunto il nuovo record, appunto: 2.113 mi-
liardi di dollari. Come ogni anno, a rivelarce-
lo è Sipri, lo Stockholm International Peace 
Research Institute, diventato il punto di rife-
rimento per chi vuole sapere cosa accade nel 
campo del riarmo. E la corsa c’è, c’è davve-
ro. Per la prima volta è stato superato il tetto 
dei 2 mila miliardi di dollari, con un aumen-
to dello 0,7% rispetto al 2020 e del 10% se si 
guarda a dieci anni prima, al 2012. Si tratta 
del 2,2% del Prodotto interno lordo mondia-
le. Tradotto, significa che ogni cittadino del 
Pianeta ha speso nel 2021 circa 268 euro in 
armi. 

I ricchi e i poveri
Chi ha speso questi soldi? Vedere la distri-

buzione della spesa militare è interessante, 
anche se le cose vanno interpretate. L’Africa, 
ad esempio, ha visto crescere la proprio spe-
sa armi per il terzo anno consecutivo, con un 
più 1,2%. Il continente è quello con il più al-
to numero di conflitti e la corsa alle armi non 
si arresta. La Nigeria, ad esempio, pressata 
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dallo scontro con gli integralisti islamici di 
Boko Haram e dalla guerriglia con le frazio-
ni separatiste, nel 2021 ha messo in campo 
4.5 miliardi di dollari, la spesa maggiore dal 
1975. Ma la ricerca di Sipri mostra, parados-
salmente e con una certa cinica logica, come 
anche nelle armi ci siano diseguaglianze nel-
la distribuzione della ricchezza sul Pianeta. 
L’Africa, con tutte le sue guerre e le inevita-
bili tragedie, spende relativamente poco: so-
lo 39,7 miliardi di euro nel 2021. Molto, mol-
to meno degli altri continenti.

A guidare la classifica sono le Americhe, 
casa dei leader mondiali di spesa in armi: 
gli Stati Uniti. Lo si scopre facilmente. No-
nostante un calo del 1,2% della spesa nel 
2021, il continente americano ha compera-
to armi per 883 miliardi di dollari. In que-
sta cifra ci sono gli 803 miliardi spesi da-
gli Usa. Fate attenzione: quella montagna di 
dollari investiti da Washington in armi, so-
no il segnale della ripresa dello scontro fra 
potenze, del braccio di ferro in atto per ri-
posizionarsi sul Pianeta. La crescita, per gli 
Usa, è stata del 2,9%, nonostante l’abban-
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dono dell’Afghanistan, avventura costata in 
vent’anni quasi 2,300 miliardi di dollari alle 
casse statunitensi. 

In termini assoluti, gli Usa sono titolari 
del 38% della spesa militare mondiale.

Primi con distacco, viene da dire, scopren-
do che in seconda posizione si trova la Cina, 
che nel 2021 ha speso 293 miliardi di dollari, 
il 4,7% in più rispetto al 2020. Pechino gui-
da la ricorsa dell’area. Asia e Oceania assieme 
hanno speso complessivamente 586 miliardi 
di dollari, con un più 3,5%. Segno che anche 
altri Paesi – soprattutto India, Pakistan, Corea 
del Nord e del Sud – sono attivi sul mercato.

Anche la vecchia Europa non si tira indie-
tro. Nel 2021 ha speso ben 418miliardi di eu-
ro, con un più 3% rispetto all’anno prima. È 
il segno evidente di come la corsa alle armi 
fosse iniziata ben prima della nuova fase della 
guerra in Ucraina, iniziata – ricordiamolo – il 
24 febbraio del 2022. A spendere di più sono i 
Paesi dell’Europa centrale e Occidentale, con 
342 miliardi di dollari. Nell’Europa orienta-
le è la Russia a spendere maggiormente: 65,9 
miliardi. Una cifra lontanissima da quella de-
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gli Stati Uniti o della Cina, ma che segna un 
aumento consistente dell’impegno di Mosca 
nel riarmarsi, con un più 2,9% sul 2020.

Export di armi, affari per pochi
Questo il quadro generale, ma in tutto 

questo resta da capire quali siano le relazioni 
fra import ed export di armi. Chi è a produrre 
e a vendere e chi ad acquistare all’estero? Chi 
alimenta la spesa e il commercio di armi? A 
risponderci è sempre Sipri, che per quanto ri-
guarda le esportazioni ha identificato 60 Pa-
esi esportatori nel quinquennio 2017-2021. 
Anche qui, le categorie sono due e decisa-
mente separate. Ci sono i grandi esportatori, 
cioè 25 Stati, che controllano il 99% del volu-
me complessivo degli affari. Di questi, i cin-
que maggiori – cioè Stati Uniti, Russia, Fran-
cia, Cina e Germania – producono il 77% del 
fatturato totale. L’Italia, in questa graduato-
ria, è al sesto posto. A tutti gli altri, insom-
ma, restano le briciole.

Ora, ad onor del vero, dobbiamo dire che 
il volume del traffico internazionale di armi 
è stato più basso del 4,6% rispetto al quin-
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quennio precedente. È, però, tra i più alti 
dal periodo della Guerra Fredda – lo scontro 
fra il blocco Stati Uniti e Alleati da un lato e 
Unione Sovietica e Patto di Varsavia dall’al-
tro, chiuso nel 1991 –, epoca in cui i volumi 
erano più alti del 35%. 

Gli importatori identificati, invece, sono 
163, sempre nello stesso quinquennio 2017-
2021. I cinque maggiori sono India e Arabia 
Saudita, che rappresentano ognuna l’11% 
mondiale, poi Egitto, Australia e Cina. È in-
teressante, in questo caso, vedere come ad 
aver ricevuto il maggior numero di armi sia-
no i Paesi dell’area dell’Asia Orientale e del 
Pacifico, quelle più interessate ai riposiziona-
menti militari e politico-economici di questi 
anni. Sipri spiega anche che la maggior parte 
dei 163 Paesi importatori sono direttamen-
te coinvolti in guerre e conflitti armati. Con-
temporaneamente, molti esportatori sono a 
loro volta impegnati in guerre o situazioni di 
tensione internazionale e questo spieghereb-
be la loro “volontà” a fornire armamenti.
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